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• Legge 23 dicembre 2005 n. 266/05 (articolo 1, comma 375) 

• Decreto interministeriale 28 dicembre 2007 

• Decreto legge 29 novembre 2008 n. 185/08, convertito con 

legge n. 2/09 (articolo 3, commi 9 e 9bis) 

• Decreto 13 gennaio 2011, recante «Individuazione delle 

apparecchiature medico-terapeutiche alimentate ad energia 

elettrica necessarie per il mantenimento in vita di persone in 

gravi condizione di salute» 

• Testo integrato delle modalità applicative dei regimi di 

compensazione della spesa sostenuta dai clienti domestici 

disagiati per le forniture di energia elettrica e gas naturale 

(TIBEG) 
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PRINCIPALI RIFERIMENTI NORMATIVI 



Caratteristiche del bonus elettrico PER DISAGIO ECONOMICO: 
 

• clienti domestici intestatari di un contratto di fornitura elettrica, 

per l’abitazione di residenza 

• nucleo familiare con indicatore ISEE non superiore a 7.500 euro 

• nucleo familiare con più di 3 figli a carico e ISEE non superiore 

a 20.000 euro 

 

 Il bonus consente un risparmio pari a circa il 20% della spesa 
media annua presunta (al netto delle imposte) per una famiglia tipo 
(2700 kWh/anno) 

 E’ proporzionale al numero dei componenti del nucleo famigliare 

 

• i valori vengono rideterminati dall’Autorità in base 
all’aggiornamento tariffario del primo trimestre di ciascun anno 
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BONUS ELETTRICO  



Quanto vale il bonus per DISAGIO ECONOMICO 

Il valore è differenziato sulla base dei componenti familiari  

 

 
 

 

  

 

Come viene corrisposto? 

L’importo viene scontato direttamente in bolletta non in un’unica soluzione ma 

suddiviso nelle diverse bollette corrispondenti ai consumi dei 12 mesi successivi 

alla presentazione della domanda 

Ogni bolletta riporta una parte del bonus proporzionale al periodo cui la bolletta 

fa riferimento 
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BONUS ELETTRICO 

Numerosità familiare Valori 2015 € 

1-2 componenti 71 

3-4 componenti 90 

Oltre 4 componenti 153 



• casi in cui una grave malattia costringa all'utilizzo di 

apparecchiature elettromedicali indispensabili per il 

mantenimento in vita 

• non sono previste limitazioni di residenza o potenza impegnata 

• non è richiesta la presentazione dell’ISEE 

• non necessita di rinnovo 

• dal 2013 il valore del bonus è articolato in 3 livelli per due classi 

di potenza e attribuito in base al numero di apparecchiature 

elettromedicali salvavita utilizzate e al tempo di utilizzo 

• i valori vengono rideterminati dall’Autorità in base 

all’aggiornamento tariffario del primo trimestre di ciascun anno 

• Il bonus per disagio fisico è cumulabile con il bonus per disagio 

economico 
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BONUS ELETTRICO - DISAGIO FISICO 



Quanto vale il bonus per disagio fisico? 

Il valore del bonus per disagio fisico è articolato in 3 livelli che dipendono da: potenza 

contrattuale, apparecchiature elettromedicali salvavita utilizzate e tempo giornaliero di 

utilizzo. 
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BONUS ELETTRICO - DISAGIO FISICO 

€/anno per punto 

prelievo (2015) 

 

fascia minima  fascia media 

 

fascia massima 

extra consumo rispetto 

a un utente tipo 

(2700/kWh/anno) 

fino a 600 kWh/anno 
tra 600 e 1200 

kWh/anno 
oltre 1200 kWh/anno 

fino a 3 kW € 173 € 286 € 414 

oltre 3 kW (da 4,5 kW 

in su) 
€ 407 € 515 € 623 

I valori vengono rideterminati dall’Autorità in base all’aggiornamento tariffario del 

primo trimestre di ciascun anno 



• le famiglie economicamente svantaggiate hanno diritto 

anche alla compensazione della spesa per la fornitura di 

gas naturale 

• Il bonus gas è previsto anche per i clienti con impianti 

condominiali (bonifico domiciliato) 

• differenziato per zone climatiche e parametrata al 

numero dei componenti della famiglia (fino a 4 - oltre 4) 

• parametrato all’utilizzo del gas (cottura cibi e/o acqua 

calda / cottura cibi, acqua calda e riscaldamento) 

• riduzione della spesa al netto delle imposte circa 15% 

• il sistema non riduce l’incentivo all’efficienza energetica negli 

usi finali 
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BONUS GAS 



Quanto vale il bonus gas? 

Gli importi sono differenziati rispetto alla categoria d'uso associata alla fornitura di gas, 

alla zona climatica di appartenenza del punto di fornitura e al numero di componenti 

della famiglia anagrafica 
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BONUS GAS 

Ammontare della compensazione per i clienti domestici 

(€/anno per punto di riconsegna) 

2015 

Zona climatica  

A/B C D E F 

Famiglie fino a 4 componenti  

Acqua calda sanitaria e/o Uso cottura 33 33 33 33 33 

Acqua calda sanitaria e/o Uso cottura + Riscaldamento 80 98 130 162 205 

Famiglie oltre a 4 componenti 

Acqua calda sanitaria e/o Uso cottura 53 53 53 53 53 

Acqua calda sanitaria e/o Uso cottura + Riscaldamento 111 144 189 231 297 
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GLI ATTORI 

SGATE

IMPRESA 

DISTRIBUTRICE
COMUNE (CAF)

IMPRESA DI 

VENDITA

Presa in carico della domanda

e verifica dei restanti requisiti

di ammissibilità

Prime verifiche su

requisiti di ammissibilità

e inserimento in SGAte
Presentazione istanza

di ammissione al bonus

elettrico

Restituzione esito

delle verifiche a

SGAte

T
ra

sf
er

im
en

to
 b

o
n

u
s 

al
 

v
en

d
it

o
re

Trasferimento bonus al cliente finale

CITTADINO / 

CLIENTE  DOMESTICO



Il TIBEG prevede che: 

• i Comuni e i distributori di energia elettrica attraverso il sistema 

informatico di gestione delle agevolazioni sulle tariffe 

energetiche - SGAte (sviluppato sulla base di una convenzione 

AEEGSI-ANCI) gestiscono le richieste di compensazioni  

• i distributori di energia elettrica e gas sono i responsabili 

dell’erogazione delle compensazioni mediante una componente 

tariffaria compensativa applicata ai punti di prelievo (POD) 

/riconsegna (PDR) ammessi 

• i venditori devono trasferire la componente tariffaria 

compensativa al cliente in bolletta  

 il sistema è pienamente compatibile con un mercato al dettaglio 

concorrenziale dell’energia  
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GLI ATTORI: CHI FA CHE COSA 
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INFORMAZIONI PER PRESENTARE LA DOMANDA: SITO INTERNET  
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BONUS ELETTRICO: 2010-2015 

Anno 
TOTALE DISAGIO 

ECONOMICO 

Famiglie numerose 

(almeno 4 figli a 

carico) 

Numero componenti 

1-2 3-4 oltre 4 

2010 956.789 2.6 % 41,6 % 41,8 % 16,6 % 

2011 979.327 2.6 % 43,1 % 40,7 % 16,2 % 

2012 929.017 2.6 % 44,5 % 39,7 % 15,8 % 

2013 942.864 2.6 % 44,7 % 39,4 % 15,9 % 

2014 933.273 2.7 % 44,5 % 39,7 % 15,8 % 

30-11-2015 625.791 3,3 % 43 % 39,2 % 17,8 % 

Famiglie con agevolazione per disagio economico in corso, esclusi i titolari di Carta Acquisti (23.871 novembre 2015) 

Fonte: SGAte 
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BONUS GAS: 2010-2015 

Famiglie con agevolazione per disagio economico in corso 

Fonte: SGAte 

Anno TOTALE 

Famiglie numerose 

(almeno 4 figli a 

carico) 

Numero componenti 

fino a 4 oltre 4 

2010 637.758 3,0 % 83,0 % 17,0 % 

2011 624.717 3,0 % 83,3 % 16,7 % 

2012 611.695 3,0 % 83,6 % 16,4 % 

2013 626.869 3,0 % 83,6 % 16,4 % 

2014 624.233 3,0 % 83,6 % 16,4 % 

30-11-2015 443.980 3,5% 81,6% 18,4% 
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RIPARTIZIONE GEOGRAFICA - 2014 

Famiglie con agevolazione per disagio economico 2014 

Fonte: SGATe 

  
NORD 

OVEST 
NORD EST CENTRO SUD ISOLE 

ELETTRICO 184.000 126.998 144.244 346.400 157.765 

% 19,2 13,2 15,0 36,1 16,5 

GAS 158.256 109.284 109.239 196.320 51.134 

% 25,4 17,5 17,5 31,4 8,2 

% GAS/ELT  86,0 86,0 76,0 56,7 32,4 
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TITOLARI BONUS PER CLASSE ISEE 

  ELETTRICO 

  0 - 2.500 2.501 – 5.000 5.001 – 7.500 Oltre 7.500* 

2014 35,5 28,5 35,1 0,9 

31/05/2015 38,0 27,5 33,6 0,9 

  GAS 

2014 33,2 28,6 37,2 1 

31/05/2015 36,5 27,4 35,1 1 

Ripartizione delle famiglie beneficiarie del bonus nel 2014-2015 per area classe di ISEE (valori %) 

*Solo famiglie con almeno 4 figli a carico 



• circa 3,5 milioni di famiglie per il bonus elettrico 

• circa 2,5 milioni di famiglie per il bonus gas 

• distribuzione non omogenea sul territorio nazionale: 

– Energia elettrica: 4,8% delle famiglie in Emilia Romagna; 29% Sicilia 

– Gas: 2,6% delle famiglie in Trentino Alto Adige; 20,7% in Calabria 

• famiglie potenzialmente beneficiarie prevalentemente 

localizzate nelle aree rurali, tra i residenti in piccoli condomini, 

tra gli affittuari 

• tra i potenziali beneficiari sono maggiormente presenti quelli 

con figli a carico, in particolare le famiglie monoparentali e 

numerose 
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POTENZIALI BENEFICIARI 



• pressoché tutte le famiglie in condizioni di avere il bonus 

presentano annualmente una DSU per avere accesso a qualche 

beneficio o prestazione 

• sono entrate nel sistema bonus almeno una volta circa 2,5 

milioni di famiglie 

• il tasso di rinnovo annuo è circa del 70-75% 

• Il bonifico domiciliato relativo al bonus in caso di riscaldamento 

condominiale in molti casi non viene riscosso (37% mancate 

riscossioni nel 2014) 
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PARTECIPAZIONE 



• i titolari di Carta Acquisti (D.L. 112/2008) hanno 

automaticamente diritto al bonus elettrico 

• l’erogazione dipende dall’individuazione del loro POD 

• tra i titolari di Carta Acquisti, solo 1 su 20 dichiara il 

proprio POD (20.278 su circa 400.000) 

• non previsto automatismo per il bonus gas 
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BONUS E CARTA ACQUISTI 



• bonus elettrico: componente AS raccolta attraverso la 

bolletta a carico di tutti i clienti elettrici, ad esclusione 

degli agevolati 

• bonus gas: componenti tariffarie GS e GST, a carico 

rispettivamente di clienti non domestici e degli utenti del 

trasporto; risorse rese disponibili dal Bilancio dello Stato 

con Leggi di stabilità 

• costo del bonus elettrico 2014: 87 milioni di euro 

• costo del bonus gas 2014: 110 milioni di euro 
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COPERTURA DEI COSTI 
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CORRISPETTIVI AS, GS, GST 2008-2015 

  2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 

AS   
(cent. di 

€/kWh) 

0,010 0,169 0,059 
0,029* 

0,007** 
0,007 0,007 0,007 0,007 

GS   

(cent. di 

€/smc) 

0 0 
0,2270* 

0,1135** 
0,1135 0,1135 0,1135 0,1135 0,1135 

GST (cent. 

di €/smc) 
0 0 0,1714 0,1135 0,1135 0,1135 0,1135 0,1135 

*gennaio-giugno 

** luglio-dicembre 



• meccanismo rodato e funzionante (da 10.000 reclami 

annui allo Sportello a 5.000 nel 2015) 

• partecipazione: accesso al sistema positivo, ma basso 

perché discontinuo 

• partecipazione: basso tasso di rinnovo 

• monitorare gli effetti della riforma ISEE del 2015 

• possibile revisione dei valori del bonus 

• migliorare l’integrazione con altri strumenti (Carta 

Acquisti) 
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ALCUNE CONSIDERAZIONI 



Grazie per l’attenzione! 
Per ulteriori informazioni 

 

www.autorita.energia.it 
 

 

DIREZIONE CONSUMATORI, 

CONCILIAZIONI E ARBITRATI 

(DCCA)  

consumatori@autorita.energia.it 

 

 

UNITÀ AVVOCATURA DEL CONSUMATORE 

(AVC) 

unitaAVC@autorita.energia.it 
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